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SCUOLA DELLE SCIENZE UMANE E DEL PATRIMONIO CULTURALE

	ANNO ACCADEMICO PIANO DI STUDI
	2014-2015

	ANNO ACCADEMICO DI EROGAZIONE
	2015-2016

	CORSO DI LAUREA O DI LAUREA MAGISTRALE
	Scienze della formazione continua

	INSEGNAMENTO
	Psicologia sociale della marginalità e della devianza

	TIPO DI ATTIVITÀ
	 Affine e integrativa

	AMBITO DISCIPLINARE
	Affine e integrativo

	CODICE INSEGNAMENTO
	

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	M-PSI/05

	DOCENTE RESPONSABILE
(MODULO 1)
	Docente da individuare

	CFU
	9

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	165

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	60

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna

	ANNO DI CORSO
	2

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	cfr. http://portale.unipa.it/scuole/s.u.p.c./calendari/orario-delle-lezioni/

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali, Esercitazioni in aula

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Orale 

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Secondo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	cfr. http://portale.unipa.it/scuole/s.u.p.c./calendari/orario-delle-lezioni/

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Crr. Pagina del docente sul sito Internet di Ateneo


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Conoscenza e capacità di comprensione

Gli studenti  avranno conoscenze approfondite delle teorie e dei filoni di studio e di ricerca più innovativi riguardo alla devianza e alla marginalità, essendo capaci di comprendere le dinamiche psicosociali e multidimensionali di tali fenomeni, che ne spiegano l'intervento multiprofessionale.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Gli studenti avranno maturato la capacità di applicare le teorie apprese, utilizzandole come chiavi di lettura e di intervento nell'ambito delle problematiche della devianza e della marginalità, pianificando interventi ad hoc per singole categorie di disagio.

Autonomia di giudizio

Gli studenti, acquisite le teorie e maturate le conoscenze tramite un confronto diretto con la letteratura scientifica e le esperienze sul campo sui temi della marginalità e della devianza,  svilupperanno un senso critico che permetterà loro di formulare giudizi sulla complessità delle problematiche sociali in oggetto e sul lavoro di rete tra i diversi servizi chiamati a responsabilità complesse. 

Abilità comunicative

La frequenza dell'insegnamento, attraverso lezioni frontali ed esercitazioni pratiche porterà all'acquisizione da parte degli studenti di un linguaggio specialistico chiaro e non ambiguo, per affrontare con competenza le tematiche inerenti l'insegnamento. 

Capacità d’apprendimento

Apprendimento di tecniche di ascolto attivo, problem solving e lavoro di rete; capacità di contestualizzare le letture relative a forme diverse di disagio in riferimento al contesto territoriale, di creare collegamenti semantici tra i contenuti, di sintesi nel ragionamento.




	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 
Conoscere i diversi approcci teorici alla marginalità e alla devianza

- Conoscere gli strumenti ed i metodi di ricerca e di intervento 

- Sviluppare la capacità di raccolta, analisi ed interpretazione dei dati, per la lettura dei fenomeni della marginalità e della devianza

- Acquisire, attraverso un approccio multi-professionale, le capacità di progettare interventi di prevenzione e di riabilitazione


	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	10
	IL DISAGIO MINORILE E GIOVANILE, APPROCCI TEORICI

	10
	Analisi dei fattori di rischio e protezione (fattori biopsicologici, relazionali, sociali e di comunità)

	5
	VALUTAZIONE E COSTRUZIONE DEI PROGRAMMI D'INTERVENTO

	5
	ASPETTI CRITICI  DELLE  RESISTENZE AL CAMBIAMENTO NELLE RETI SOCIALI DI APPARTENENZA

	10
	MARGINALITA' ESTREME

	

	
	ESERCITAZIONI

	10
	Analisi e valutazione dei progetti di prevenzione, attraverso i lavori di gruppo sulla stesura di un ipotetico progetto 

	10
	Lettura delle esperienze di photovoice realizzate a livello nazionale

	TESTI CONSIGLIATI
	· Lavanco, G., Novara, C. (a cura di) (2004). Marginalia. Psicologia di comunità e ricerche – intervento sul disagio giovanile. Milano: FrancoAngeli.
· Patrizi, P. (2011). Psicologia della devianza e della criminalità. Teorie e modelli di intervento. Roma: Carocci.

· AA. VV. (2013). Legami familiari violenti e prospettive di comunità. Rivista semestrale "Psicologia di comunità", fascicolo 2. 

·  Lavanco,G., Santinello, M. (a cura di) (2009). I senza fissa dimora. Analisi psicologica del fenomeno e ipotesi d'intervento. Milano: Paoline.


